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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 24 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Stefano SAGLIA.

La seduta comincia alle 15.50.

Proposta di nomina del dottor Antonio Mastrapa-

squa a Presidente dell’Istituto nazionale della pre-

videnza sociale (INPS).

Nomina n. 11.

Proposta di nomina dell’avvocato Paolo Crescimbeni

a Presidente dell’Istituto nazionale di previdenza
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per i dipendenti dell’amministrazione pubblica

(INPDAP).

Nomina n. 12.

Proposta di nomina del dottor Marco Fabio Sartori

a Presidente dell’Istituto nazionale per l’assicura-

zione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).

Nomina n. 13.

Proposta di nomina del dottor Giancarlo Morcaldo

a componente della Commissione di vigilanza sui

fondi pensione (COVIP).

Nomina n. 14.

Proposta di nomina del professor Sergio Trevisanato

a Presidente dell’Istituto per lo sviluppo della for-

mazione professionale dei lavoratori (ISFOL).

Nomina n. 15.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Pareri favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di nomina in titolo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 23 luglio.

Stefano SAGLIA, presidente e relatore,
formula su ciascuna delle proposte di
nomina sopra indicate una proposta di
parere favorevole.

Dopo aver dato conto delle sostituzioni
pervenute, propone di procedere conte-
stualmente alle votazioni su ciascuna delle
proposte di nomina.

La Commissione consente.
La Commissione procede quindi alle

distinte votazioni per scrutinio segreto
sulle proposte di parere favorevole formu-
late dal relatore su ciascuna delle proposte
di nomina in esame.

Stefano SAGLIA, presidente, comunica
il risultato della votazione sulla proposta
di nomina del dottor Antonio Mastrapa-
squa a presidente dell’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS).

Presenti .............................. 37
Votanti ............................... 34
Astenuti .............................. 3
Maggioranza ...................... 18

Hanno votato si ......... 33
Hanno votato no ....... 1

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati:

Baldelli, Bellanova, Bobba, Polledri, Ru-
ben, Caparini, Cazzola, Ceccacci Rubino, De
Poli, Codurelli, Damiano, Delfino, Di Biagio,
Fedrica, Bocciardo, Formichella, Foti, Gatti,
Giacomoni, Giammanco, Mannucci, Miotto,
Miglioli, Mottola, Munerato, Pelino, Poli,
Rampi, Rossi, Saglia, Saltamartini, Sam-
marco, Scandroglio, Tagliatatela.

Si sono astenuti i deputati:

Paladini, Porcino, Santagata.

Stefano SAGLIA, presidente, comunica
il risultato della votazione sulla proposta
di nomina dell’avvocato Paolo Crescimbeni
a presidente dell’Istituto nazionale di pre-
videnza per i dipendenti per l’amministra-
zione pubblica (INPDAP).

Presenti .............................. 37
Votanti ............................... 27
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ...................... 14

Hanno votato si ......... 26
Hanno votato no ....... 1

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati:

Baldelli, Bellanova, Polledri, Ruben,
Caparini, Cazzola, Ceccacci Rubino, De
Poli, Delfino, Di Biagio, Fedrica, Boc-
ciardo, Formichella, Foti, Giacomoni,
Giammanco, Mannucci, Mottola, Mune-
rato, Pelino, Poli, Rossi, Saglia, Saltamar-
tini, Sammarco, Scandroglio, Tagliatatela.

Si sono astenuti i deputati:

Bobba, Codurelli, Damiano, Gatti,
Miotto, Miglioli, Paladini, Porcino, Rampi,
Santagata.

Stefano SAGLIA, presidente, comunica
il risultato della votazione sulla proposta
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di nomina del dottor Marco Fabio Sartori
a presidente dell’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL).

Presenti .............................. 37
Votanti ............................... 27
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ...................... 14

Hanno votato si ......... 26
Hanno votato no ....... 1

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati:

Baldelli, Bellanova, Polledri, Ruben,
Caparini, Cazzola, Ceccacci Rubino, De
Poli, Delfino, Di Biagio, Fedrica, Boc-
ciardo, Formichella, Foti, Giacomoni,
Giammanco, Mannucci, Mottola, Mune-
rato, Pelino, Poli, Rossi, Saglia, Saltamar-
tini, Sammarco, Scandroglio, Tagliatatela.

Si sono astenuti i deputati:

Bobba, Codurelli, Damiano, Gatti,
Miotto, Miglioli, Paladini, Porcino, Rampi,
Santagata.

Stefano SAGLIA, presidente, comunica
il risultato della votazione sulla proposta
di nomina del dottor Giancarlo Morcaldo
a componente della Commissione di vigi-
lanza sui fondi pensione (COVIP).

Presenti .............................. 37
Votanti ............................... 27
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ...................... 14

Hanno votato si ......... 26
Hanno votato no ....... 1

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati:

Baldelli, Bellanova, Polledri, Ruben,
Caparini, Cazzola, Ceccacci Rubino, De
Poli, Delfino, Di Biagio, Fedrica, Boc-
ciardo, Formichella, Foti, Giacomoni,
Giammanco, Mannucci, Mottola, Mune-

rato, Pelino, Poli, Rossi, Saglia, Saltamar-
tini, Sammarco, Scandroglio, Tagliatatela.

Si sono astenuti i deputati:

Bobba, Codurelli, Damiano, Gatti,
Miotto, Miglioli, Paladini, Porcino, Rampi,
Santagata.

Stefano SAGLIA, presidente, comunica
il risultato della votazione sulla proposta
di nomina del professor Sergio Trevisa-
nato a presidente dell’Istituto per lo svi-
luppo della formazione professionale dei
lavoratori (ISFOL).

Presenti .............................. 37
Votanti ............................... 27
Astenuti .............................. 10
Maggioranza ...................... 14

Hanno votato si ......... 26
Hanno votato no ....... 1

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati:

Baldelli, Bellanova, Polledri, Ruben,
Caparini, Cazzola, Ceccacci Rubino, De
Poli, Delfino, Di Biagio, Fedrica, Boc-
ciardo, Formichella, Foti, Giacomoni,
Giammanco, Mannucci, Mottola, Mune-
rato, Pelino, Poli, Rossi, Saglia, Saltamar-
tini, Sammarco, Scandroglio, Tagliatatela.

Si sono astenuti i deputati:

Bobba, Codurelli, Damiano, Gatti,
Miotto, Miglioli, Paladini, Porcino, Rampi,
Santagata.

Stefano SAGLIA, presidente, avverte che
comunicherà i pareri favorevoli testé
espressi alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

La seduta termina alle 16.35.

INTERROGAZIONI

Giovedì 24 luglio 2008. — Presidenza
del presidente Stefano SAGLIA. – Inter-
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viene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali,
Pasquale Viespoli.

La seduta comincia alle 16.35.

5-00175 Madia: Norme a tutela della maternità

e paternità.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Ivano MIGLIOLI (PD), nel replicare, si
dichiara soddisfatto dei dati forniti dal rap-
presentante del Governo. Fa poi presente
che in base a rilevazioni effettuate dal
CNEL, nel 2007 il 49,5 per cento dei lavora-
tori nuovi assunti presentano un contratto
a tempo determinato. Dal 2004 al 2007 è
stato registrato un costante aumento del
numero dei lavoratori a tempo determi-
nato: si tratta esattamente di 2.300.000 la-
voratori, a cui vanno aggiunti, tra l’altro,
574.000 lavoratori interinali, 125.000 lavo-
ratori occasionali, per un totale di 4 milioni
di lavoratori, i quali si concentrano soprat-
tutto nel settore della agricoltura. Richiama
l’attenzione sulle modifiche alla disciplina
sul contratto di lavoro a tempo determinato
introdotte dal decreto-legge n. 112 del
2008. Ricorda che, a seguito di tali modifi-
che, il contratto di lavoro a tempo determi-
nato potrà essere stipulato anche in pre-
senza di ordinarie ragioni della attività.

Nel ricordare come il Libro Bianco di
Marco Biagi facesse riferimento esplicito
ad una « buona flessibilità », evidenzia
come la legge finanziaria per il 2007 in
tale ottica abbia esteso i benefici a tutela
della maternità e della malattia propri
delle lavoratrici subordinate anche alle
lavoratrici atipiche, iscritte alla gestione
separata. Conclude sottolineando che i
dati forniti dall’INPS non sembrerebbero
prendere in considerazione i lavoratori
assimilati iscritti alla gestione separata,
quali i collaboratori coordinati e conti-
nuati e i collaboratori a progetto. Ritiene
invece che, proprio in virtù di una « buona

flessibiltà », i benefici a tutela della ma-
ternità e della malattia andrebbero estesi
anche a tali categorie di lavoratrici.

5-00222 Cazzola: Aspetti previdenziali a seguito

dell’unificazione dell’ordine dei dottori commercia-

listi e dell’ordine dei ragionieri e periti commerciali.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giuliano CAZZOLA (PdL), nel replicare,
ringrazia il sottosegretario per l’esauriente
risposta fornita, auspicando sollecite e con-
crete iniziative del Governo al fine di risol-
vere la problematica descritta nell’interro-
gazione. Ritiene che all’unificazione degli
ordini dei dottori commercialisti e dei ragio-
nieri e periti commerciali, disposta per legge
negli anni passati, debba seguire la scelta di
un percorso di tutela pensionistica chiaro,
tenuto conto che la stessa Costituzione, al-
l’articolo 38, sancisce l’obbligatorietà della
tutela previdenziale anche per quei liberi
professionisti alla cui assistenza provvedono
casse di natura privata. Nel riconoscere la
necessità di salvaguardare un criterio di pro-
porzionalità tra i contributi versati dai lavo-
ratori e le prestazioni previdenziali effettiva-
mente erogate, fa notare che l’eventuale
iscrizione dei giovani ragionieri alla cassa
dei commercialisti e la conseguente possibi-
lità, ipotizzata da questa stessa cassa, di uti-
lizzare tutti i contributi da loro versati per
mantenere l’equilibrio di lungo periodo del
bilancio, potrebbero ledere il diritto di que-
sti nuovi iscritti a fruire di prestazioni pen-
sionistiche adeguate.

Stefano SAGLIA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.55.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 24 luglio 2008. — Presidenza del
presidente Stefano SAGLIA. — Interviene il
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sottosegretario di Stato per il lavoro, la
salute e le politiche sociali, Pasquale Vie-
spoli.

La seduta comincia alle 16.55.

Stefano SAGLIA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata è assicurata anche
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.
Ricorda, inoltre, che ciascuna interroga-
zione può essere illustrata dal presenta-
tore per non più di un minuto. All’illu-
strazione segue la riposta del Governo, per
non più di tre minuti, e la replica dell’in-
terrogante, per non più di due minuti.

5-00250 Codurelli: Ragioni delle difficoltà applicative

della legge n. 188 del 2007.

Lucia CODURELLI (PD), illustrando
l’interrogazione, di cui è cofirmataria fa
notare, come, attraverso tale atto di sin-
dacato ispettivo, si intenda chiedere al
rappresentante del Governo quali siano le
difficoltà burocratiche riscontrate in sede
di applicazione della legge n. 188 del 2007,
le quali hanno portato alla decisione di
abrogare la legge medesima. Chiede altresì
al rappresentante del Governo se non si
intendano assumere ulteriori iniziative
normative dirette comunque a tutelare le
lavoratrici e correggere eventualmente
quegli aspetti che hanno portato a regi-
strare difficoltà di applicazione della legge
n. 188. Conclude ricordando che la citata
legge era stata accolta con favore anche da
quelle imprese le quali, rispettando la
normativa, si trovano spesso dinanzi ad
una pratica di concorrenza sleale.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lucia CODURELLI (PD) replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal sottosegretario il quale non ha

fatto alcun riferimento alle difficoltà re-
gistrate in sede di applicazione della legge
n. 188 del 2007 che hanno portato alla
abrogazione della stessa. Ritiene pertanto
confermata l’idea che con suddetta abro-
gazione sia stato perseguito esclusivamente
un mero intento politico. A riguardo, fa
notare come infatti le disposizioni della
legge n. 188 fossero dirette ad evitare la
pratica abbastanza diffusa della sottoscri-
zione dei moduli per le dimissioni, ante-
cedente alle dimissioni medesime.

5-00251 Lo Presti: Bilanci tecnici delle gestioni

previdenziali delle Casse.

Giuliano CAZZOLA (PdL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giuliano CAZZOLA (PdL), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal sottosegretario.

5-00252 Poli: Modalità alternative della trasmissione

telematica all’INPS del certificato di malattia.

Nedo Lorenzo POLI (UdC), nell’illu-
strare l’interrogazione in titolo, di cui è
primo firmatario, ricorda che l’articolo 1,
comma 149, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, già prevedeva che il medico cu-
rante trasmettesse all’INPS il certificato di
diagnosi sull’inizio e sulla durata presunta
della malattia per via telematica. Dopo
aver evidenziato che successivamente l’ar-
ticolo 8 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 26 marzo 2008,
recante attuazione dell’articolo 1, comma
810, lettera c), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, ha precisato alcune modalità
relative alla trasmissione dei dati del cer-
tificato di malattia telematico, fa notare
che a distanza di diversi anni non sono
stati ancora adottati i decreti attuativi di
tale disciplina. Chiede pertanto al Governo
se intenda intraprendere le opportune ini-
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ziative per rendere concreta l’applicazione
di disposizioni di legge che consentireb-
bero di snellire significativamente le pro-
cedure di accertamento da parte degli enti
preposti, favorendo nel contempo l’emer-
sione di eventuali truffe. Ritiene che tali
misure siano doverose per un Governo che
sta conducendo una battaglia contro gli
sprechi e l’inefficienza della pubblica am-
ministrazione.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Nedo Lorenzo POLI (UdC), replicando,
si dichiara soddisfatto della riposta del
sottosegretario, auspicando l’adozione dei
decreti ministeriali nel rispetto dei tempi
indicati dallo stesso rappresentante del
Governo. Ritiene che l’adozione di tali
provvedimenti, oltre a rispondere ad
un’esigenza della collettività, favorendo un
alleggerimento dei costi derivanti dalle
procedure necessarie alla predisposizione
dei certificati medici, venga incontro an-
che agli interessi di tutti i dipendenti
onesti che svolgono diligentemente il pro-
prio lavoro.

5-00253 Caparini: Salvaguardia dei livelli occupa-

zionali delle distillerie Stock di Trieste.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), illu-
strando l’interrogazione in titolo, chiede
al sottosegretario quali siano le intenzioni
del Governo e quali attività il Governo

intenda porre in essere a salvaguardia dei
livelli occupazionali relativamente alla
possibile chiusura delle distillerie Stock
di Trieste. A tale riguardo, fa presente
come tale azienda costituisca un patri-
monio storico-economico importante
nella realtà di Trieste.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Massimiliano FEDRIGA (LNP), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Go-
verno, in particolare dell’attenzione mo-
strata dal Governo in ordine al possibile
trasferimento da Trieste a Milano di gran
parte degli uffici delle distillerie Stock di
Trieste. Dopo aver peraltro richiamato
l’attenzione sulle conseguenze, non solo
economiche, ma anche psicologiche e so-
ciali, del trasferimento per un lavoratore,
invita il rappresentante del Governo ad
una attenta verifica circa le reali atten-
zioni dell’azienda Stock S.r.l., atteso che è
stato da alcuni ritenuto come, dietro lo
spostamento di una parte degli uffici di
Trieste, vi sia invece un intento di delo-
calizzazione della produzione con conse-
guente smantellamento di una azienda
simbolo a Trieste.

Stefano SAGLIA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 17.20.
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ALLEGATO 1

5-00175 Madia: Norme a tutela della maternità e paternità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo avan-
zato dall’onorevole Madia, concernente
l’estensione operata dalla legge n. 296 del
2006 a favore delle lavoratrici e dei lavo-
ratori atipici circa i benefici previsti a
tutela della maternità e della malattia, si
rappresenta quanto segue.

Il comma 788 della legge finanziaria
2007 ha previsto che, a decorrere dal 1o

gennaio 2007, ai lavoratori a progetto e
categorie assimilate iscritti alla gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, non
titolari di pensione e non iscritti ad altre
forme previdenziali obbligatorie, venga
corrisposta un’indennità giornaliera di
malattia a carico dell’INPS, entro il limite
massimo di giorni pari a un sesto della
durata complessiva del rapporto di lavoro
e comunque non inferiore a venti giorni
nell’arco dell’anno solare, con esclusione
degli eventi morbosi di durata inferiore a
quattro giorni.

Per poter accedere alla predetta pre-
stazione, il cui importo è pari al 50 per
cento dell’importo corrisposto a titolo di
indennità per degenza ospedaliera previsto
per tale categoria di lavoratori, la norma
rimanda al possesso dei requisiti contri-
butivi e reddituali previsti per la corre-
sponsione della stessa indennità di de-
genza ospedaliera.

Lo stesso comma prevede che ai lavo-
ratori atipici i quali abbiano titolo all’in-
dennità di maternità, venga corrisposto
per gli eventi di parto verificatisi a decor-
rere dal 1o gennaio 2007 un trattamento
economico per congedo parentale, limita-
tamente ad un periodo di tre mesi entro

il primo anno di vita del bambino, la cui
misura è pari al 30 per cento del reddito
preso a riferimento per la corresponsione
dell’indennità di maternità; trattamento
che è riconosciuto, dalla stessa data, anche
ai casi di adozione o affidamento per
ingressi in famiglia.

Inoltre, in attuazione di quanto stabi-
lito dal comma 791 della stessa legge
finanziaria, il decreto ministeriale 12 lu-
glio 2007 recante l’applicazione delle di-
sposizioni di cui agli articoli 17 e 22 del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
a tutela e sostegno della maternità e
paternità nei confronti delle lavoratrici
iscritte alla gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335 ha regolato le ipotesi di
astensione anticipata per complicanze
nella gestazione, nonché le ipotesi legate a
condizioni di lavoro pregiudizievoli alla
lavoratrice atipica e al suo bambino.

Circa lo stato di applicazione delle
disposizioni testé richiamate, l’INPS, ha
trasmesso i seguenti dati.

Indennità di maternità ordinaria:

nel 2007 i soggetti beneficiari sono
stati 10.026;

nel 2008, ad oggi, i soggetti benefi-
ciari sono stati 5.984.

Astensione anticipata:

nel 2007 non risultano lavoratrici che
hanno usufruito dell’istituto;
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nel 2008, ad oggi, le lavoratrici be-
neficiarle sono state 260.

Indennità di malattia:

nel 2007 i soggetti beneficiari sono
stati 891;

mentre per il 2008, ad oggi, i soggetti
beneficiari sono stati 1.731.

In conclusione mi sembra di poter
affermare che i dati evidenziati mostrano
la piena operatività delle disposizioni in
parola.
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ALLEGATO 2

5-00222 Cazzola: Aspetti previdenziali a seguito dell’unificazione
dell’ordine dei dottori commercialisti e dell’ordine dei ragionieri e

periti commerciali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni sollevate
dall’onorevole Cazzola in merito alla at-
tuale situazione delle due casse di previ-
denza privatizzate, dei dottori, commer-
cialisti e dei ragionieri, passo ad illustrare
quanto segue.

Prima di entrare nel merito delle vi-
cende sollecitate mi sembra opportuno
ricordare che la legge n. 34 del 2005,
recante « Delega al Governo per l’istitu-
zione dell’Ordine dei dottori commercia-
listi e degli esperti contabili » all’articolo 4,
conferisce delega al Governo ad adottare
uno o più decreti legislativi recanti misure
volte a sostenere l’iniziativa dei competenti
organi di amministrazione finalizzata al-
l’unificazione delle casse in argomento.
Tale articolo prevede, in armonia con le
disposizioni del decreto legislativo n. 509
del 1994, che attribuisce alle cosiddette
casse privatizzate, autonomia gestionale,
organizzativa e contabile, la « previa ado-
zione di progetti di unificazione da parte
dei competenti organi di amministrazione
delle casse interessate sulla base di bilanci
di unificazione... », come momento prope-
deutico alla predisposizione del decreto
legislativo attuativo.

Come è noto all’onorevole interrogante,
il Governo non ha potuto esercitare la
delega nei termini di legge a causa del
mancato accordo tra le Casse sui parame-
tri e criteri da porre a base di un progetto
condiviso di unificazione.

La legge di delega non ha, inoltre,
previsto le conseguenze originate dalla

mancata unificazione in termini di coper-
tura previdenziale degli iscritti al nuovo
Albo unico.

Le difficoltà incontrate nella redazione
di un progetto comune, derivano, sostan-
zialmente, dalle differenti situazioni patri-
moniali e tecnico-attuariali delle casse in-
teressate.

Più precisamente la Cassa Ragionieri,
negli atti posti a base della propria ri-
forma previdenziale, ha riconosciuto che
da tempo risalente si assiste ad una stasi
del trend demografico dei nuovi iscritti. Di
segno opposto, invece, il trend demografico
per la Cassa dei Dottori Commercialisti,
che vede crescere da oltre un decennio le
nuove iscrizioni (più di 2.000 l’anno).

Dal 1o gennaio 2008, risultano sop-
pressi gli Ordini locali e i Consigli nazio-
nali dei dottori commercialisti e dei ra-
gionieri e periti commerciali, che conflui-
scono, ai sensi del decreto legislativo 28
giugno 2005, n. 139, nel nuovo Ordine dei
dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili e nel Consiglio nazionale dei com-
mercialisti e degli esperti contabili.

A fronte della situazione prospettata, il
Governo, nella precedente legislatura,
aveva previsto, nell’ambito del decreto-
legge 31 dicembre 2007, cosiddetto « mille
proroghe », la fissazione al 31 dicembre
2008, del termine per l’adozione dei pro-
getti di unificazione in parola. Tale pre-
visione è stata però soppressa in sede di
conversione del decreto medesimo.

Per quanto concerne, in particolare, i
quesiti posti dall’onorevole interrogante in
ordine ai bilanci tecnici delle Casse in
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parola sono in grado di informare che, con
riferimento alla Cassa Dottori Commercia-
listi, il bilancio medesimo, riferito al 1o

gennaio 2006, è stato trasmesso alla com-
petente Direzione Generale dell’Ammini-
strazione che rappresento, con nota del 18
dicembre 2007.

Tale documento contabile è stato re-
datto sulla base di ipotesi demografiche
circa la dinamica dei nuovi iscritti, tali per
cui il flusso netto annuo dei nuovi ingressi,
al netto delle cancellazioni, risulta decre-
scente per i primi 10 anni – da 2.000
nuovi assicurati nel 2006 a 1.000 nel 2016
–, e costantemente pari alla misura di
1.000 unità a partire dal 2017.

Tra le ipotesi finanziarie, il tasso di
rendimento nominale del patrimonio mo-
biliare, al netto dei costi di gestione, è
fissato al 3,4 per cento, mentre il tasso di
inflazione, dal 2010, è previsto costante-
mente pari a 1,6 per cento.

Sulla base soprattutto di tali ipotesi, le
proiezione del bilancio tecnico della Cassa
Dottori Commercialisti registrano, nel pe-
riodo 2005-2045, il seguente andamento
degli indicatori sintetici:

saldo previdenziale (entrate contribu-
tive al netto delle uscite per prestazioni
previdenziali) negativo a partire dal 2035;

saldo totale (entrate totali meno
uscite totali) sempre positivo nel periodo
considerato;

patrimonio a fine anno sempre po-
sitivo nel periodo considerato;

grado di capitalizzazione (rapporto
tra liquidità più patrimonio immobiliare e
riserve tecniche relative a attivi e pensio-
nati) pari, nel 2045, al 71 per cento.

Il bilancio tecnico riferito al 31 dicem-
bre 2005 della Cassa Ragionieri, trasmesso
con nota del 20 dicembre 2006, è stato
invece costruito a popolazione « chiusa »,
senza considerare cioè le entrate dovute al
contributo integrativo degli iscritti dal
2004 al 2006 in poi.

Il tasso di rendimento nominale del
patrimonio è previsto pari al 4,5 per cento

e si compone di un 2,5 per cento di
rendimento reale e da un 2 per cento di
tasso di inflazione.

Sulla base delle suddette ipotesi, le
proiezioni del bilancio tecnico della Cassa
Ragionieri mostrano, nel periodo 2005-
2045, quanto segue:

saldo previdenziale negativo a partire
dal 2026;

saldo totale negativo a partire dal
2034;

patrimonio a fine anno sempre po-
sitivo nel periodo considerato.

Pertanto, l’avanzo di gestione, pari a
869,3 milioni di euro, mostra che in ter-
mini di valori attuali, il gettito contributivo
previsto per il periodo 2005-2045 insieme
al patrimonio netto al 31 dicembre 2005
garantiscono l’autosufficienza della Cassa.

Quanto rappresentato rende evidente la
diversità metodologica e parametrica as-
sunta da ciascuna delle due Casse nel
redigere il proprio bilancio tecnico a 40
anni di orizzonte previsionale.

In relazione a tale aspetto, si rende
nota la sopravvenuta emanazione (rispetto
ai bilanci tecnici di cui sopra) del decreto
ministeriale 29 novembre 2007, recante
« Determinazione dei criteri per la reda-
zione dei bilanci tecnici degli enti gestori
delle forme di previdenza obbligatoria »
che dispone circa le ipotesi parametriche
da adottare per la redazione del cosiddetto
bilancio tecnico secondo lo scenario
« base », costruito con riferimento a valori
puntuali delle principati variabili econo-
miche pari a quelle stimate istituzional-
mente per il sistema-Paese. Sulla base di
tale decreto, l’Ente gestore di forme di
previdenza obbligatoria può, nel caso in
cui valuti non rappresentativo della pro-
pria realtà il livello di stima fissato per gli
aggregati nazionali e definito con confe-
renza di servizi Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali-Ministero
dell’economia e delle finanze, elaborare un
bilancio tecnico con proiezioni basate su
indicazioni differenti, purché motivate,
producendo, in ogni caso, il prospetto
« base ».
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Un impianto siffatto dovrebbe garantire
documenti tecnico-attuariali sviluppati
sulla base di ipotesi standardizzate tali da
rappresentare validi strumenti per la con-
frontabilità delle prospettive di lungo pe-
riodo delle Casse, con l’obiettivo, tra l’al-
tro, di consentire una maggiore valuta-
zione di merito in ordine a eventuali
progetti di unificazione. Del resto, come
ho ricordato inizialmente, già la legge
n. 34 del 2005 prevede, nell’ambito dei
princìpi e criteri direttivi, che i progetti in
parola si basino su bilanci di unificazione.

In conclusione, posta la valenza delle
questioni rimaste, per le ragioni che ho
ricordato, « sospese », sono in grado di
assicurare la massima attenzione da parte
del Governo che è sicuramente disponibile

a prendere in considerazione, nel costante
confronto con le parti istituzionalmente
interessate, ogni possibile soluzione, che
possa contribuire a risolvere positivamente
le vicende descritte, tenuto conto dell’ap-
porto importante che darà, già con rife-
rimento ai prossimi bilanci tecnici, il de-
creto ministeriale appena ricordato.

Attraverso il confronto e la concreta
valutazione delle difficoltà emerse in sede
di redazione di un progetto comune po-
tranno essere risolti anche gli ulteriori
quesiti posti dall’onorevole Cazzola. In
questo senso mi impegno a sciogliere ogni
riserva una volta attivati tutti i canali
idonei a chiudere in modo positivo la
questione descritta.
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ALLEGATO 3

5-00250 Codurelli: Ragioni delle difficoltà applicative
della legge n. 188 del 2007.

TESTO DELLA RISPOSTA

La legge n. 188 è stata emanata con
l’intento di rimediare a delle situazioni
patologiche a danno del lavoratore, ovvero
le cosiddette « lettere di dimissioni in
bianco ». La citata normativa, per la com-
plessità della relativa procedura (modulo
di dimissioni alfanumerico, di durata li-
mitata nel tempo, eccetera) è stata, di
fatto, percepita come un appesantimento
burocratico a carico del lavoratore.

Al lavoratore, ed è questo il punto di
maggior criticità, non veniva comunque
assicurata una adeguata tutela, sia perché
erano escluse dalla procedura alcune ipo-
tesi, come il caso della risoluzione con-

sensuale, sia perché mancava un controllo
diretto sull’accesso del lavoratore al pro-
gramma di accreditamento e compilazione
del modello telematico di dimissioni.

Inoltre, l’adozione della procedura delle
dimissioni volontarie aveva creato alcuni
problemi relativamente alla gestione delle
situazioni in cui le dimissioni erano prive
di validità in quanto avvenute senza l’os-
servanza delle procedure richieste. Sicché
l’abrogazione delle disposizioni in parola
deve essere inserita in un contesto con
finalità unicamente di semplificazione,
non volendosi in alcun modo abbassare il
livello di tutela per il lavoratore.
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ALLEGATO 4

5-00251 Lo Presti: Bilanci tecnici delle gestioni
previdenziali delle Casse.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione po-
sta dall’onorevole Lo Presti, si rappresenta
quanto segue.

La legge 27 dicembre 2006, articolo 1,
comma 763, ha modificato i primi due
periodi del comma 12 dell’articolo 3 della
legge 8 agosto 1995, n. 335, disponendo
che la stabilità economica delle gestioni
previdenziali degli enti di previdenza di
cui al decreto legislativo n. 509 del 1994
ed al decreto legislativo n. 103 del 1996
debba essere garantita con riferimento ad
un arco temporale non inferiore a 30 anni.

Con riferimento alle modalità per
l’esercizio della vigilanza istituzionale già
previste dal decreto legislativo n. 509 del
1994, in materia di verifica della sosteni-
bilità della gestioni previdenziali nel medio
e lungo termine, il bilancio tecnico rap-
presenta una delle fonti d’informazione
fondamentale.

Pertanto, anche per standardizzare e
rendere più efficace l’opera di verifica dei
Ministeri vigilanti, con il decreto ministe-
riale 29 novembre 2007 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 6 febbraio 2008, n. 31),
sono stati indicati i criteri che devono
informare la redazione di tale documento
attuariale.

Tale provvedimento, tra l’altro, dispone
circa le ipotesi parametriche da adottare
per la redazione del cosiddetto bilancio
tecnico secondo lo scenario « base », co-
struito con riferimento a valori puntuali
delle principati variabili economiche pari
a quelle stimate istituzionalmente per il
sistema Paese.

L’Ente gestore di forme di previdenza
obbligatoria di cui al decreto legislativo
n. 509 del 1994 o al decreto legislativo
n. 103 del 1996, in ogni caso, può, qualora
ritenesse non rappresentativo della pro-
pria realtà il livello di stima fissato per gli
aggregati nazionali e definito con confe-
renza di servizi Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali – Ministero
dell’economia e delle finanze, elaborare un
bilancio tecnico con proiezioni basate su
indicazioni differenti, purché motivate,
producendo, in ogni caso, il prospetto
« base ».

Lo stesso Decreto Ministeriale intro-
duce inoltre l’analisi dei tassi di sostitu-
zione quale strumento fondamentale sia
per il monitoraggio dell’adeguatezza delle
prestazioni erogate sia per fornire un’ade-
guata informazione agli assicurati circa la
reale entità delle pensioni future.

Peraltro, qualora gli Enti previdenziali
di diritto privato non risultassero in grado
di garantire l’equilibrio gestionale nell’arco
del trentennio, gli stessi saranno invitati
ad adottare idonee determinazioni, da sot-
toporre poi, ai sensi dell’articolo 3, comma
2, decreto legislativo n. 509, cit., all’appro-
vazione dei Ministeri vigilanti.

Se, nonostante le misure introdotte, il
riequilibrio gestionale non potesse essere
comunque garantito, gli stessi Dicasteri
vigilanti, sentiti il Nucleo di Valutazione
della Spesa Previdenziale e l’Ente interes-
sato, adottano le misure previste all’arti-
colo 2, comma 4, del decreto legislativo
n. 509 del 1994.
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In particolare, in caso di disavanzo
economico-finanziario, rilevato dai rendi-
conti annuali e confermato anche dal
bilancio tecnico, con decreto del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, si provvede alla
nomina di un commissario straordinario,
per l’adozione dei provvedimenti necessari
al riequilibrio della gestione.

In effetti, la procedura prevista per la
redazione dei bilanci presenta alcuni
aspetti complessi e pertanto nei mesi
scorsi sono state effettuate diverse riunioni
tra funzionari dei competenti Ministeri e
rappresentanze del Consiglio degli Attuari
finalizzate a chiarire le indicazioni di
metodo contenute nel Decreto citato. E
anche in questa fase si è rilevata l’effettiva
ristrettezza dei termini rispetto ai tempi di

costruzione ed elaborazione dei modelli
necessari alla corretta stesura del docu-
mento contabile.

Tutto quanto premesso, per quanto
riguarda la problematica emersa così
come viene descritto nell’atto parlamen-
tare che qui ci occupa, circa le difficoltà
che gli Enti previdenziali di diritto privato
stanno incontrando per il rispetto del
termine di sei mesi dall’emanazione del
Decreto per la redazione dei bilanci tec-
nici, faccio presente che i competenti Uf-
fici del Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, d’intesa con quelli
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, stanno in questi giorni procedendo
all’individuazione degli strumenti più ido-
nei a concedere una proroga del suddetto
termine.
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ALLEGATO 5

5-00252 Poli: Modalità alternative della trasmissione telematica
all’INPS del certificato di malattia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’emanazione dei decreti di
cui all’articolo 8, comma 3, del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 26
marzo 2008, concernenti le modalità at-
tuative per lo sviluppo del certificato di
malattia telematico, è opportuno ricordare
che detto provvedimento normativo è stato
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28
maggio 2008, n. 124.

Nel frattempo veniva emanato il decre-
to-legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito,
con modificazioni, nella legge 14 luglio
2008, n. 121, che ha disposto l’adegua-
mento delle strutture di Governo in ap-
plicazione dell’articolo 1, commi 376 e
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
(legge finanziaria 2008), con conseguente
trasferimento delle funzioni del Ministero
della salute al Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali.

In conseguenza di tali recenti disposi-
zioni normative, che hanno comportato
per le Amministrazioni coinvolte lo svi-
luppo delle necessarie attività di realizza-
zione operativa e di adeguamento struttu-
rale, anche le modalità attuative previste
dall’articolo 8, comma 3, del citato decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 26
marzo 2008 dovranno essere realizzate
tenendo conto dei nuovi assetti istituzio-
nali: infatti, sono già in corso da parte

della competente Direzione Generale del
Sistema Informativo dell’« ex » Ministero
della Salute i dovuti contatti con l’omologa
Direzione Generale del Ministero del La-
voro, al fine di individuare, in tempi brevi,
univoche ed omogenee procedure per
l’adozione dei provvedimenti recanti la
disciplina relativa alla trasmissione dei
dati del certificato di malattia telematico,
di concerto con il Ministero dell’Economia
e delle Finanze, sentito l’istituto Nazionale
della Previdenza Sociale (INPS) come pre-
scritto dalla normativa già richiamata.

A tal proposito, detto Istituto ha for-
mulato una bozza di articolato contenente
le modalità attuative della trasmissione dei
certificati di malattia ed ha promosso,
nelle more dell’emanazione del decreto di
che trattasi, un percorso sperimentale at-
traverso accordi con la Regione Toscana.

Pertanto, il provvedimento di attua-
zione concernente la certificazione me-
dica per via telematica, nella forma di
Decreto del Ministro del Lavoro, della
Salute e della Previdenza Sociale, di con-
certo con il Ministro dell’Economia e
Finanze, sarà predisposto entro il mese
di settembre 2008 grazie all’attivazione di
un Tavolo tecnico a cui parteciperanno i
rappresentanti di tutte le Amministra-
zioni interessate.
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ALLEGATO 6

5-00253 Caparini: Salvaguardia dei livelli occupazionali
delle distillerie Stock di Trieste.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla situazione delle
distillerie Stock di Trieste, sulla quale gli
onorevoli Caparini e Fedriga sollevano
l’attenzione con il presente atto parlamen-
tare, passo ad illustrare le informazioni
acquisite dagli uffici dell’Amministrazione
che rappresento, premettendo che, ad oggi,
il Ministero del Lavoro, della Salute e delle
Politiche Sociali non ha ricevuto alcuna
richiesta di incontro dalle Parti sociali per
l’esame della situazione occupazionale, né
ha ricevuto alcuna segnalazione al ri-
guardo.

La Direzione provinciale del lavoro di
Trieste ha reso noto, sulla base di contatti
con rappresentanti dell’azienda, che:

nel corso di un incontro con il nuovo
management della società, il 9 luglio
scorso, si è discusso del trasferimento a
Milano di tutti i settori commerciali e di
supporto, per circa 40 persone, a causa
della forte contrazione di mercato dei
superalcolici con contestuale avvicina-
mento ai clienti più importanti con diverso
target;

ai lavoratori interessati è stata fatta
proposta di trasferimento a Milano, con
mantenimento di tutti i posti di lavoro;
in caso di accettazione del trasferimento,
ai lavoratori verrà riconosciuto quanto
previsto dal CCNL e dagli accordi azien-
dali;

per favorire l’inserimento nel nuovo
contesto sociale, la direzione del personale
dell’azienda ha messo a disposizione del
personale la sua struttura « Antex »;

la proprietà intenderebbe attivare la
procedura di mobilità per circa 13 lavo-
ratori che durante il periodo di fruizione
dell’ammortizzatore sociale maturereb-
bero i requisiti per la pensione.

Sono stati sentiti anche i rappresen-
tanti delle Organizzazioni Sindacali (se-
gretario provinciale CISL e delegata CGIL
per il settore industriale), che hanno ri-
ferito di aver richiesto alla Prefettura un
incontro con le parti sociali e le Istituzioni
interessate (Enti locali). Tale riunione do-
vrebbe avere luogo dopo il 3 agosto, in
quanto fino a tale data l’azienda non si
sarebbe resa disponibile.

Lo scorso 18 luglio, inoltre, si è tenuto
un incontro, presso la Provincia di Trieste,
presente l’Assessore al lavoro, i capi
gruppo dei partiti, le OO.SS., mentre ri-
sultavano assenti i rappresentanti del-
l’azienda.

L’Amministrazione regionale del Friuli,
interessata al riguardo, ha reso noto di
non avere ricevuto alcuna comunicazione
formale in ordine alla situazione aziendale
in argomento.

La Regione ha segnalato che la Stock
ha beneficiato, a valere sul Fondo Trieste,
nel 2004 di 200.000 euro (già erogati) e nel
2005 di 90.000 euro (impegnati e non
erogati), mentre in relazione al 2006 e al
2007, la Stock non ha presentato richiesta
a valere sul Fondo medesimo.

Il Ministero dello Sviluppo Economico,
sentito al riguardo, ha reso noto di avere
già attivato contatti con la Direzione
aziendale della Stock.
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Nei prossimi giorni, se non dovessero
intervenire fatti risolutivi della vicenda,
verrà attivato un tavolo di confronto con
tutte le parti istituzionalmente interessate,
nell’intento di individuare soluzioni in
grado di contemperare le giuste aspettative
dei lavoratori con le scelte imprenditoriali
della società.

In conclusione, sono sicuramente in
grado di tranquillizzare l’Onorevole Capa-
rini in merito all’attenzione che il Governo
riserva a vicende societarie come quella
che oggi ci occupa confermando, nel con-
tempo, la mia piena disponibilità ad in-
formare sulla evoluzione della situazione
aziendale in parola.
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